
 
 

 
 
 
 

Ordinanza N. 27 del 23/03/2022 
 

 
OGGETTO : ISTITUZIONE DI UN DIVIETO DI SOSTA CON RIMOZIONE FORZATA E 
RESTRINGIMENTO DI CARREGGIATA IN VIA PREALPI NR. 11, DAL 19.04.2022 AL 20.04.2022 
 
 

Premesso che con nota prot. nr. 6918 dell’11.03.2022, la Società denominata 

“Brianzacque S.r.l.”, avente sede legale in Via E. Fermi nr. 105 – 20900 Monza (MB), 

quale concessionaria del servizio idrico comunicava la necessità di eseguire lavorazioni 

stradali in Via Prealpi; 

 Considerato che con nota prot. nr. 7348 del 16.03.2022, il Servizio tecnico 

comunale ha rilasciato autorizzazione alla manomissione del pubblico suolo; 

 Ravvisata la necessità di adottare gli opportuni provvedimenti di competenza, 

attraverso la modifica provvisoria della circolazione ordinaria; 

Considerati gli artt. 5 comma 3°, 6°, 7° e 21° del D. Lgs. nr. 285 del 30.04.1992 

(d’ora in poi, Nuovo Codice della Strada o C.d.S.), nonché le collegate disposizioni del 

d.P.R. nr. 445 del 16.12.1992 (Regolamento di esecuzione e di attuazione al C.d.S.); 

Visti l'art. 107 del D. Lgs. nr. 267 del 18/08/2000, nonché lo Statuto Comunale e il 

vigente Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

Richiamati i Decreti Sindacali n. 29 del 19 dicembre 2019, n. 30 del 20 dicembre 

2019” e n. 11 del 30 giugno 2021 – “Conferimento incarico dirigenziale al Segretario 

Generale” e n. 12 del 6 luglio 2021 – “Sostituzione reciproca dei dirigenti in caso di 

vacanza, assenza o impedimento”; 

Attesa, per quanto sopra, la propria competenza; 

Su proposta del Funzionario Vice Comandante, dott. Daniele Schito: 

                ORDINA  

Dalle ore 07:00 del 19.04.2022 alle ore 19:00 del 20.04.2022, in Via Prealpi 

nr. 11 a Giussano: 

1) L’istituzione di un divieto di sosta, con rimozione forzata di tutti i veicoli 

in violazione della presente ordinanza, su ambo i lati della carreggiata; 

2) Un restringimento della carreggiata, lasciando libera una corsia avente 

larghezza pari ad almeno 3 metri per il transito di una fila di veicoli. 



 
 

 

     Si prescrive inoltre che : 

1) in prossimità delle testate di cantiere stradale dovrà essere installato il 

pannello “tabella lavori” (Fig. II 382 Art. 30) attestante il recapito 

telefonico del responsabile di cantiere, del responsabile della sicurezza e 

del titolare dell’impresa esecutrice dei lavori; 

2) non dovrà essere ostacolato in alcun modo il transito ai veicoli in servizio di 

emergenza, nonché del trasporto pubblico; 

3) si dovrà garantire il passaggio pedonale protetto per attraversare il cantiere 

stradale, nonché un tratto di carreggiata utile per i veicoli di almeno 3 

metri. 

Con espressa facoltà di proroga al primo giorno lavorativo utile e successivo, in 

caso di maltempo o altra impossibilità tempestivamente comunicata al Comando di 

Polizia Locale. 

 Demanda all’esecutore dei lavori ogni onere e responsabilità per l’installazione e 

sorveglianza di tutta la segnaletica stradale (verticale, complementare, notturna) – ivi 

compresi i preavvisi necessari di “strada chiusa” - che sarà conforme ai dettami 

contenuti nel Nuovo Codice della strada e relativo Regolamento di esecuzione, nonché 

nel Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002, e 

prescrizioni. 

Manda a dare notizia alla cittadinanza della presente ordinanza, tramite 

pubblicazione all’Albo Comunale on-line e mediante l’apposizione della relativa 

segnaletica stradale. 

Il personale dell'ufficio di Polizia Locale, nonché gli altri agenti della Forza 

Pubblica, sono incaricati della vigilanza per l'esatta osservanza della presente ordinanza. 

A norma dell'art. 3, comma 4, della Legge nr. 241 del 7 agosto 1990, si avverte 

che avverso la presente ordinanza, e in applicazione della Legge nr. 1034 del 6 dicembre 

1971, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere per incompetenza, per eccesso di 

potere o per violazione di legge, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla sua 

pubblicazione e/o notificazione, al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia 

o, alternativamente, potrà proporre ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 

(centoventi) giorni. 

In relazione al disposto dell'art. 37, comma 3, del D. Lgs. n. 285/1992, sempre nel 

termine di 60 (sessanta) giorni può essere proposto ricorso, in relazione alla natura dei 

segnali apposti, al Ministero dei Lavori Pubblici, con la procedura di cui all'art. 74 del 

regolamento, approvato con D.P.R. n. 495/1992. 



 
 

 
Per le trasgressioni trovano applicazione le sanzioni previste dall’art. 7 del Codice 

della Strada. 

 
 
 
 

Giussano, 23/03/2022 IL DIRIGENTE 

 SETTORE SICUREZZA E SERVIZI ALLA CITTADINANZA 

 DE VITA MARTINO 
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